Parrocchia Beata Maria Vergine di Fatima

Adorazione Eucaristica

1           “Chiamati a seguirlo”
Nella settimana di preghiera per le vocazioni, preghiamo per i giovani chiamati in modo particolare a seguirlo nella vocazione sacerdotale, ma preghiamo per ciascuno di noi perchè conosciamo e seguiamo Gesù,  là dove ci chiama a vivere la nostra vocazione. 
G. “E Dio disse”…si, Dio con la sua Parola ha plasmato l’universo ed è la sua Parola a chiamare ogni bambino alla vita. E’ Gesù la Parola Vivente che chiama tutti noi a seguirlo e in particolare quei giovani che lo serviranno nel sacerdozio. Accogliamo la Parola di Dio che come seme scende nel nostro cuore per mettere radici, germogliare e far spuntare nuove vocazioni all’amore.
Si porta la Parola e dei semi da deporre ai piedi dell’altare.

LA PAROLA
Dal libro del profeta Isaia     (55, 3.8-11)

Porgete l`orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un`alleanza eterna. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie - oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra,tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l`ho mandata.

                                                                                         Parola di Dio.                                                                                                                      
Omelia dialogata con i ragazzi.                                                                                                                                   

Alcuni semi vengono posti nel vaso preparato.
Ai ragazzi vengono consegnati i semi da portare a casa.

CANTO: Acqua siamo noi
La Croce, l’Amore, la Comunione

G. “In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto.” Così è stato per Gesù, così è per ogni battezzato, così è per un giovane che accoglie la chiamata: chiamata ad uscire dalla solitudine e dall’egoismo per entrare nella dinamica dell’Amore che si dona. E’ nella Croce, accettata e abbracciata, che oggi contempliamo insieme a Gesù Eucaristia, che si realizza la comunione nell’amore. E’ attraverso l’oscura tenebra della croce e del dolore che giungiamo alla luce della risurrezione ed alla gioia di accogliere l’Amore che si dona e donare l’Amore accolto. 
LA PAROLA  
Dal Vangelo secondo Giovanni  (15, 12-17)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.                                                         Parola del Signore.
Riflessione del Celebrante

Preghiamo insieme

Trinità Santissima,

Dio amante della vita e degli uomini,

per la vocazione che a ciascuno di noi hai donato,

a te la lode e la gloria, nei secoli dei secoli. Amen.
BENEDIZIONE
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